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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

Disposizioni per la cura delle malattie rare e per il

sostegno della ricerca e della produzione dei farmaci

orfani.

S. 2255 e abb., approvato dalla Camera.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), re-
latore, ricorda che la Commissione si è già
espressa sul testo, l’11 novembre 2020, nel
corso dell’iter del provvedimento alla Ca-
mera, deliberando un parere con due os-
servazioni. La prima osservazione era volta
a prevedere un coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quale l’intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
nell’adozione del regolamento sul funzio-
namento del Fondo di solidarietà per le
persone affette da malattie rare, previsto
dall’articolo 6, comma 2. La seconda os-
servazione chiedeva di fare riferimento,
all’articolo 13, comma 1, in materia di
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promozione della ricerca nell’ambito della
tematica delle malattie rare, oltre che alle
regioni anche alle province autonome di
Trento e di Bolzano. Entrambe le osserva-
zioni sono state recepite.

Segnala poi che il provvedimento ap-
pare riconducibile principalmente alla ma-
teria di competenza legislativa esclusiva
statale determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali (articolo 117, secondo comma,
lettera m) della Costituzione) e alla materia
di competenza legislativa concorrente tu-
tela della salute (articolo 117, terzo comma);
con riferimento agli incentivi fiscali di cui
all’articolo 12 assume rilievo anche la ma-
teria di esclusiva competenza statale si-
stema tributario dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lettera e).

Rileva inoltre che, a fronte di questo
concorso di competenze il provvedimento
prevede, oltre a quella inserita all’articolo 6
in recepimento dell’osservazione nel parere
già reso sul provvedimento, alcune ulteriori
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, in particolare, l’ar-
ticolo 8, comma 2, prevede che rappresen-
tanti della Conferenza delle regioni parte-
cipino all’istituendo Comitato nazionale per
le malattie rare; l’articolo 9, comma 1,
prevede che con accordo da stipulare in
sede di Conferenza Stato-regioni sia appro-
vato ogni tre anni il Piano nazionale per le
malattie rare.

In dettaglio, l’articolo 1 enuncia la fina-
lità del provvedimento identificandola nella
tutela del diritto alla salute delle persone
affette da malattie rare.

L’articolo 2 e i commi 4 e 5 dell’articolo
4, concernono l’individuazione delle malat-
tie rare e ultra rare, mentre il comma 4,
dell’articolo 4, demanda a un decreto mi-
nisteriale l’aggiornamento delle prestazioni
necessarie al trattamento delle stesse ma-
lattie.

L’articolo 3 contiene la definizione di
farmaco orfano.

L’articolo 5 detta disposizioni per assi-
curare l’assistenza farmaceutica e l’imme-
diata disponibilità dei farmaci orfani.

L’articolo 6 prevede e disciplina l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-

stero del lavoro e delle politiche sociali, del
Fondo di solidarietà per le persone affette
da malattie rare, con una dotazione – a
decorrere dal 2022 – di 1 milione di euro
annui.

L’articolo 7 definisce le funzioni del Cen-
tro nazionale per le malattie rare, con sede
presso l’Istituto superiore di sanità (ISS).

L’articolo 8 prevede l’istituzione, presso
il Ministero della salute, del Comitato na-
zionale per le malattie rare, con funzioni di
indirizzo e coordinamento definendo le li-
nee strategiche delle politiche nazionali e
regionali in materia di malattie rare.

L’articolo 9 prevede che periodicamente
venga approvato – con Accordo da stipu-
lare in sede di Conferenza Stato-regioni, su
iniziativa del Ministero della salute sentito
il Comitato e il centro nazionale per le
malattie rare – il Piano nazionale per le
malattie rare che definisce gli obiettivi e gli
interventi pertinenti in tale ambito. In sede
di prima attuazione del provvedimento in
esame il Piano è adottato entro tre mesi
dall’entrata in vigore della legge. Mediante
l’Accordo sopracitato viene disciplinato an-
che il riordino della Rete nazionale delle
malattie rare.

L’articolo 10 prevede che le regioni as-
sicurino, attraverso i Centri regionali e in-
terregionali di coordinamento, il flusso in-
formativo delle reti per le malattie rare al
Centro nazionale per le malattie rare.

L’articolo 11 stanzia, a decorrere dal
2022, ulteriori risorse, a valere su un in-
cremento dei versamenti da parte delle
aziende farmaceutiche, per la ricerca nel
settore delle malattie rare e dei farmaci
orfani e per lo sviluppo di questi ultimi (ad
integrazione delle risorse previste dalla di-
sciplina vigente a valere su analoghi versa-
menti).

L’articolo 12, ai commi da 1 a 4 e al
comma 7, concede, a decorrere dal 2022,
un credito d’imposta per le spese sostenute
per l’avvio e per la realizzazione di progetti
di ricerca finalizzata allo sviluppo di pro-
tocolli terapeutici o alla produzione dei
farmaci orfani. I commi 5 e 6 prevedono
che le imprese farmaceutiche e biotecno-
logiche che intendono svolgere studi fina-
lizzati alla scoperta, alla registrazione e
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alla produzione di farmaci orfani o di altri
trattamenti altamente innovativi possano
beneficiare degli interventi di sostegno alla
ricerca oggetto dei bandi o avvisi emessi dal
Ministero dell’università e della ricerca.

L’articolo 13 dispone che il Ministero
della salute, il Ministero dell’università e
della ricerca, le regioni e le province auto-
nome promuovano la tematica delle malat-
tie rare nell’ambito della ricerca indipen-
dente.

L’articolo 14 concerne le attività di in-
formazione e comunicazione sulle malattie
rare, prevedendo anche una relazione an-
nua alle Camere sull’attuazione della legge.

L’articolo 15 contiene le disposizioni fi-
nanziarie per l’attuazione delle varie dispo-
sizioni.

L’articolo 16 specifica che le disposi-
zioni della presente legge sono applicabili
nelle regioni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome compatibilmente con i ri-
spettivi statuti e con le relative norme di
attuazione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 120/2021: Disposizioni per il contrasto degli

incendi boschivi e altre misure urgenti di protezione

civile.

S. 2381 Governo.

(Parere alla 13a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il senatore Francesco MOLLAME (L-SP-
PSd’Az), relatore, nell’illustrare brevemente
il contenuto del provvedimento rileva come
l’articolo 1 disciplini un nuovo strumento
di programmazione – statale – a fini di
coordinamento, relativo alla previsione, pre-
venzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi. Esso è volto sia all’aggiornamento
tecnologico sia all’accrescimento della ca-
pacità operativa e consiste in un Piano

nazionale di coordinamento per l’aggiorna-
mento tecnologico e l’accrescimento della
capacità operativa nelle azioni di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi. Tale Piano nazionale è
predisposto sulla scorta di una specifica,
articolata rilevazione condotta dal Diparti-
mento della protezione civile (comma 1), il
quale può avvalersi di un Comitato tecnico
(comma 2). Specifica previsione concerne
la prima applicazione, onde adottare (entro
il 10 ottobre 2021) un primo « Piano na-
zionale speditivo » (comma 4).

L’articolo 2 stanzia 40 milioni di euro
per l’acquisto di mezzi operativi e di at-
trezzature per la lotta attiva agli incendi
boschivi. Le risorse sono finalizzate all’ac-
quisizione di mezzi operativi, terrestri e
aerei, e di attrezzature per la lotta attiva
agli incendi boschivi, ulteriori rispetto alla
vigente programmazione. Il comma 3 de-
manda al Dipartimento della protezione
civile il monitoraggio delle attività, anche ai
fini del relativo coordinamento con le mi-
sure previste nel Piano nazionale di cui
all’articolo 1.

L’articolo 3 introduce misure finalizzate
a garantire il tempestivo aggiornamento del
catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco,
integrando quanto già disposto dall’articolo
10 della legge n. 353 del 2000, prevedendo
a tale fine un potere sostitutivo in capo alle
regioni. A tale fine, il comma 1 dispone che
gli aggiornamenti annuali degli elenchi dei
soprassuoli percorsi dal fuoco nel quin-
quennio precedente – rilevati annualmente
dal Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dell’Arma dei Carabinieri e
dai Corpi Forestali delle regioni a statuto
speciale e delle Province autonome di Trento
e di Bolzano e resi tempestivamente dispo-
nibili alle regioni e ai Comuni interessati su
supporto digitale – siano contestualmente
pubblicati in apposita sezione sui rispettivi
siti istituzionali. Il comma 3 riconosce il
potere sostitutivo delle regioni, laddove gli
elenchi definitivi dei soprassuoli percorsi
dal fuoco nel quinquennio precedente e
delle relative perimetrazioni, di cui al ci-
tato articolo 10, comma 2, della legge n. 353
del 2000, non siano approvati dai comuni
entro il termine dei 90 giorni complessiva-
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mente previsti dalla data di approvazione
della revisione annuale del piano regionale
di previsione, prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi (di cui all’arti-
colo 3 della medesima legge n. 353 del
2000). In tale eventualità, ossia quando i
predetti elenchi siano adottati in via sosti-
tuiva dalle regioni, la disposizione in esame
prevede la conseguente applicazione dei
correlati obblighi di pubblicità. Si prevede,
in particolare, che la pubblicazione fina-
lizzata all’acquisizione di eventuali osser-
vazioni, venga effettuata sul sito istituzio-
nale della regione.

L’articolo 4 reca misure finalizzate al
rafforzamento delle attività di previsione e
prevenzione degli incendi boschivi, me-
diante misure di potenziamento dei piani
regionali (comma 1) nonché stanziando fondi
specifici nell’ambito della Strategia Nazio-
nale per le Aree Interne per il finanzia-
mento di interventi volti a prevenire gli
incendi boschivi nelle aree interne del Pa-
ese in cui il rischio di incendio è elevato
(comma 2) e nei comuni localizzati nelle
isole minori (comma 3). La norma dispone,
inoltre, al comma 4, che nei Piani operativi
nazionali attuativi dei fondi strutturali 2021-
2027 si tenga conto dell’esigenza di dotare
il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, le
forze armate e le forze dell’ordine di di-
spositivi di videosorveglianza utili alla rile-
vazione dei focolai. In particolare, il comma
1 prevede che le revisioni annuali dei piani
regionali per la programmazione delle at-
tività di previsione, prevenzione e lotta at-
tiva contro gli incendi boschivi siano tra-
smessi, entro trenta giorni dalla loro ado-
zione, al Dipartimento della protezione ci-
vile per essere esaminati dal Comitato
tecnico disciplinato dall’articolo 1, comma
2, del presente decreto-legge. Il Comitato
può formulare raccomandazioni in materia
di prevenzione degli incendi boschivi. Le
raccomandazioni possono riguardare gli in-
terventi e le opere da approntare ai fini
della prevenzione degli incendi boschivi; le
convenzioni stipulate tra le regioni e le
Province autonome ed il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, ai sensi dell’accordo-
quadro del 4 maggio 2017, tra il Governo e
le regioni, in materia di previsione, preven-

zione e lotta attiva contro gli incendi bo-
schivi; l’impiego del volontariato organiz-
zato di protezione civile specificamente qua-
lificato.

Il comma 2 dispone che, nell’ambito
della Strategia nazionale per lo sviluppo
delle aree interne del Paese (SNAI), una
quota delle risorse non impegnate autoriz-
zate dall’articolo 1, comma 314, della legge
n. 160 del 2019 (legge di bilancio 2020),
nell’importo di 20 milioni per l’anno 2021
e di 40 milioni per ciascuno degli anni 2022
e 2023 a valere sul Fondo di rotazione per
l’attuazione delle politiche comunitarie (di
cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183), venga
destinata al finanziamento di interventi volti
a prevenire gli incendi boschivi nelle aree
interne del Paese in cui il rischio di incen-
dio è elevato, anche con riguardo alle aree
naturali protette di cui all’articolo 8 della
legge n. 353 del 2000 (legge quadro in
materia di incendi boschivi). La disposi-
zione si applica tenendo conto di quanto
previsto dalle classificazioni di carattere
regionale, elaborate nell’ambito dei Piani
antincendio boschivi approvati dalle re-
gioni, ai sensi dell’articolo 3 della legge 21
novembre 2000, n. 353, e nel rispetto delle
competenze previste dall’articolo 4, comma
5, della medesima legge.

L’articolo 5 introduce una serie di mo-
difiche alla legge 21 novembre 2000, n. 353,
recante la legge-quadro in materia di in-
cendi boschivi. In particolare, con il comma
1 si introduce la nuova definizione di in-
cendio di interfaccia urbano-rurale, con
cui si intende quella tipologia di incendi
boschivi che interessano zone o aree nelle
quali sussiste una interconnessione tra strut-
ture antropiche e aree naturali (lettera a));
si stabilisce che il Piano regionale di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi individui, tra l’altro, le
aree trattate con la tecnica del fuoco pre-
scritto, gli inadempimenti determinanti an-
che solo potenzialmente l’innesco di incen-
dio e le operazioni di incendi di interfaccia
urbano-rurale (lettera b)); si includono nelle
attività di previsione del rischio di incendi
boschivi anche le aree trattate con la tec-
nica del fuoco prescritto, inserendo tale
tecnica tra gli interventi colturali previsti
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nell’ambito dell’attività di prevenzione de-
gli incendi (lettera c)); si introduce nella
lotta attiva contro gli incendi boschivi l’uso
delle attrezzature manuali e la tecnica del
controfuoco, e compensi incentivanti in mi-
sura proporzionale (invece che come pre-
cedentemente previsto « in rapporto ») ai
risultati conseguiti in termini di riduzione
delle aree percorse dal fuoco (lettera d));
viene introdotto, inoltre, il divieto per tre
anni della raccolta dei prodotti del sotto-
bosco nei soprassuoli percorsi dal fuoco
(lettera e)); si prevede poi la facoltà per i
Comuni di avvalersi di ISPRA, mediante il
Sistema nazionale di Protezione dell’Am-
biente, o da altri soggetti muniti delle ne-
cessarie capacità tecniche, per il censi-
mento delle aree colpite da incendi (lettera
e)); si prevede la confisca degli animali nel
caso di trasgressione al divieto di pascolo
nelle aree colpite da incendi (lettera e)). I
commi 2 e 3 prevedono, rispettivamente,
obblighi di comunicazione e di informa-
zione in relazione al numero e alla loca-
lizzazione delle denunce effettuate per le
trasgressioni ai divieti previsti dall’articolo
10 della legge 353/2000 e per le condanne
riportate per il reato di incendio boschivo
di cui all’articolo 423-bis del codice penale,
oltre che alle risultanze delle attività di
monitoraggio previste all’articolo 2, comma
3, del presente decreto-legge.

L’articolo 6 interviene sul delitto di in-
cendio boschivo, previsto dall’articolo 423-
bis del codice penale, per introdurre una
circostanza aggravante – quando i fatti
siano commessi da coloro che svolgono
compiti di prevenzione incendi – e due
circostanze attenuanti, per coloro che col-
laborano con le autorità e si impegnano a
contenere le conseguenze dell’incendio. La
disposizione prevede inoltre, in caso di
condanna, l’applicabilità delle pene acces-
sorie del divieto di contrattare con pub-
blica amministrazione, dell’estinzione del-
l’eventuale rapporto di lavoro pubblico e
dell’interdizione dall’assunzione di incari-
chi legati alla prevenzione incendi, oltre
che la confisca obbligatoria, anche per equi-
valente, dei profitti del reato.

L’articolo 7 reca misure ulteriori urgenti
in materia di protezione civile. I commi 1

e 2 recano la ridefinizione delle modalità di
svolgimento delle attività istituzionali del-
l’Istituto nazionale di geofisica e vulcano-
logia (INGV), prevedendo accordi plurien-
nali attuati mediante convenzioni di durata
almeno biennale tra l’INGV e il Diparti-
mento della protezione civile e recando la
copertura degli oneri previsti. Il comma 3
proroga di circa due anni (dal 31 dicembre
2021 al 31 ottobre 2023) il termine di
durata dei contratti a tempo determinato e
delle altre forme di lavoro flessibile previ-
ste per l’accelerazione e l’attuazione degli
investimenti in materia di contrasto al dis-
sesto idrogeologico.

L’articolo 8 reca la copertura finanzia-
ria del provvedimento e l’articolo 9 dispone
l’entrata in vigore.

Per quanto attiene all’ambito di compe-
tenza della Commissione, il provvedimento
appare riconducibile sia alla materia di
esclusiva competenza statale « tutela del-
l’ambiente » (articolo 117, secondo comma,
lettera s) della Costituzione) sia alla mate-
ria di competenza concorrente « protezione
civile » (articolo 117, terzo comma, della
Costituzione).

A fronte di questo concorso di compe-
tenze il provvedimento prevede forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali. In particolare, il comma 2 del-
l’articolo 1 prevede che rappresentanti delle
regioni, delle province autonome e dei co-
muni designati dalla Conferenza Unificata
partecipino al comitato tecnico istituito dalla
norma; il successivo comma 3 prevede poi
l’intesa in sede di Conferenza unificata per
l’adozione del DPCM di approvazione del
Piano nazionale di coordinamento per l’ag-
giornamento tecnologico e l’accrescimento
della capacità operativa nelle azioni di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi; il ruolo dei comuni e, in
via sostitutiva, delle regioni, è inoltre ri-
chiamato all’articolo 3 con riferimento al-
l’aggiornamento del catasto del soprassuoli
percorsi dal fuoco; l’articolo 4 prevede in-
fine il potenziamento dei piani regionali di
prevenzione antincendio.

Il provvedimento non appare quindi pre-
sentare profili problematici per ciò che
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attiene all’ambito di competenza della Com-
missione.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
ritiene auspicabile l’inserimento nel prov-
vedimento di clausole che vincolino l’uti-
lizzo dei fondi ai fini previsti con misure di
controllo e rendicontazione analitiche, ana-
logamente a quanto si sta prevedendo per
gli investimenti del PNRR.

Il senatore Francesco MOLLAME (L-SP-
PSd’Az) relatore accoglie con favore il sug-
gerimento della collega Emanuela Rossini.
Formula, quindi, una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione della Giornata nazionale dello spettacolo.

C. 3091, approvato dalla 7a Commissione del Senato.

(Parere alla VII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Danila DE LUCIA (M5S),
relatrice, nell’illustrare il contenuto della
proposta di legge (presentata al Senato a
prima firma del senatore Nencini), che si
compone di 5 articoli, rileva come l’articolo
1, al comma 1 preveda che la Repubblica
riconosca il 24 ottobre quale Giornata na-
zionale dello spettacolo, al fine, fra l’altro,
di celebrare lo spettacolo in tutte le sue
forme, gli artisti e i lavoratori del settore,
nonché di riconoscere il ruolo sociale dello
spettacolo e il suo contributo all’arricchi-
mento dell’identità culturale della società
italiana.

La relazione illustrativa di cui era cor-
redata la proposta di legge presentata al
Senato evidenziava che si è scelta la data
del 24 ottobre in quanto è la medesima di
adozione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020, che,
considerato l’evolversi della situazione epi-

demiologica da COVID-19, il carattere par-
ticolarmente diffusivo dell’epidemia e l’in-
cremento dei casi sul territorio nazionale,
aveva nuovamente disposto, dal 26 ottobre
2020, la sospensione degli spettacoli aperti
al pubblico in sale teatrali, sale da con-
certo, sale cinematografiche e in altri spazi
anche all’aperto.

Il comma 2 prevede, inoltre, che la Gior-
nata nazionale dello spettacolo non è una
ricorrenza festiva, disponendosi, infatti, che
essa non determina gli effetti civili di cui
alla legge n. 260 del 1949.

La Giornata nazionale dello spettacolo
si aggiunge alla Giornata mondiale del te-
atro, che si celebra il 27 marzo di ogni
anno e che è stata riconosciuta a livello
nazionale con Direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri 6 novembre 2009.

L’articolo 2, comma 1, dispone che, in
occasione della Giornata nazionale dello
spettacolo, lo Stato e gli enti territoriali
possono promuovere, nell’ambito della loro
autonomia e delle rispettive competenze,
anche in coordinamento con le associazioni
e gli organismi operanti nel settore, inizia-
tive, spettacoli, cerimonie, convegni, attività
e incontri pubblici finalizzati alla promo-
zione dello spettacolo in tutte le sue forme.

In particolare, le attività indicate pos-
sono essere promosse in strutture sanitarie
e case di cura, istituti penitenziari, anche
minorili, e nelle scuole di ogni ordine e
grado.

Per queste ultime, il comma 2 dispone
che ciò avvenga anche in attuazione dei
princìpi di cui al decreto legislativo n. 60
del 2017, il quale ha stabilito che le istitu-
zioni scolastiche prevedono, nel Piano trien-
nale dell’offerta formativa, attività teoriche
e pratiche, anche con modalità laborato-
riale, in ambito – fra gli altri – artistico,
musicale, teatrale, cinematografico, coreu-
tico. In tale contesto la progettualità delle
istituzioni scolastiche si realizza mediante
percorsi curricolari, anche in verticale, nei
percorsi per le competenze trasversali e
l’orientamento, o con specifiche iniziative
extrascolastiche, e può essere programmata
in rete con altre scuole e attuata con la
collaborazione di istituti e luoghi della cul-
tura, di enti locali e di altri soggetti pub-
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blici e privati, inclusi i soggetti del Terzo
settore. In particolare, con riferimento ai
percorsi curricolari, essa si realizza nel-
l’ambito delle componenti dello stesso cur-
riculum denominate « temi della creati-
vità », che riguardano le aree musicale-
coreutico, teatrale-performativo, artistico-
visivo e linguistico-creativo.

L’articolo 3 prevede l’istituzione, a de-
correre dal 2021, del Premio nazionale per
lo spettacolo, il quale consiste in un atte-
stato, conferito annualmente in occasione
della Giornata nazionale dello spettacolo.

I requisiti per concorrere, per le diverse
categorie, al Premio, nonché le modalità
per la sua attribuzione, devono essere de-
finiti con decreto del Ministro della cul-
tura, da adottare, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge,
previo parere della Conferenza unificata.

Dal momento che la norma riguarda un
ambito di legislazione concorrente tra Stato
e regioni, rileva l’opportunità di prevedere
l’intesa, in luogo del parere, in sede di
Conferenza unificata, circa il predetto de-
creto ministeriale.

Ricorda infatti che la Corte costituzio-
nale ha fatto presente che nelle materie di
legislazione concorrente occorre adottare
discipline che prefigurino un iter in cui
assumano il dovuto risalto le attività con-
certative e di coordinamento orizzontale,
« ovverosia le intese, che devono essere
condotte in base al principio di lealtà » (si
veda, a titolo di esempio, la sentenza n. 7
del 2016).

L’articolo 4 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 5 prevede l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il riparto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, pur non potendosi riscontrare un
esplicito riferimento costituzionale, si ri-
leva come l’istituzione di una nuova ricor-
renza nazionale della Repubblica, che ri-
chiede, per sua natura, una disciplina uni-
taria a livello nazionale, appaia riconduci-
bile nell’ambito della materia « ordinamento
civile », che l’articolo 117, secondo comma,

lettera l), della Costituzione riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato.

Le previsioni recate dagli articoli 2 e 3
sono, invece, riconducibili alla materia « pro-
mozione e organizzazione di attività cultu-
rali », attribuita alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione.

Al riguardo, ricorda che, con sentenza
n. 255 del 2004, la Corte costituzionale ha
chiarito che in tale ambito rientrano tutte
le attività riconducibili alla elaborazione e
diffusione della cultura e, dunque, anche le
attività di sostegno degli spettacoli.

Ricorda peraltro che l’articolo 9 della
Costituzione dispone che la Repubblica pro-
muove lo sviluppo della cultura. Nelle sen-
tenze n. 478 del 2002 e n. 307 del 2004 –
ripercorrendo quanto già evidenziato dalla
giurisprudenza precedente alla riforma del
Titolo V della Parte seconda della Costitu-
zione – la Corte ha affermato che lo svi-
luppo della cultura corrisponde a finalità
di interesse generale, « il cui perseguimento
fa capo alla Repubblica in tutte le sue
articolazioni (art. 9 Cost.), anche al di là
del riparto di competenze per materia fra
Stato e regioni ».

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) rileva come la motivazione
addotta per l’istituzione di questa Giornata
– essendo stato il gruppo di Fratelli d’Italia
sempre contrario alla sospensione degli spet-
tacoli – sia, a suo avviso, piuttosto flebile.

La senatrice Danila DE LUCIA (M5S),
relatrice, si dichiara in disaccordo con la
senatrice Drago e chiarisce che la data del
24 ottobre è stata dovuta al fatto che il 24
ottobre 2020 fu adottato il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri che
disponeva la nuova sospensione degli spet-
tacoli. Tale scelta oltre che commemorativa
è, a suo avviso, di buon auspicio. Ricorda,
ancora una volta, l’importanza del ruolo
sociale e aggregativo dello spettacolo in
tutte le sue forme.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 3).
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La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208 Governo.

(Parere alla XIV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Bernardo MARINO (M5S),
relatore, rileva anzitutto come il disegno di
legge di delegazione europea sia volto a
garantire l’adeguamento del diritto interno
a quello dell’Unione europea attraverso il
conferimento di deleghe legislative al Go-
verno per il recepimento delle direttive
dell’Unione europea e per l’adeguamento
dell’ordinamento interno alle disposizioni
dei regolamenti UE.

Segnala preliminarmente che sul prov-
vedimento, la Conferenza Stato-regioni ha
espresso parere favorevole lo scorso 4 ago-
sto facendo però propria la richiesta delle
regioni di inserire all’articolo 13 (adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni dei regolamenti (CE) n. 1071/
2009, 1072/2009 e 1073/2009 in materia di
trasporto su strada) la previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni.

Il provvedimento interviene in una plu-
ralità di materie; in particolare assumono
rilievo le materie di esclusiva competenza
statale rapporti dello Stato con l’Unione
europea; sistema tributario; mercati finan-
ziari; ordinamento penale, (articolo 117,
secondo comma, lettere a), e) ed l) nonché
le materie di competenza concorrente tu-
tela della salute, alimentazione, professioni
(articolo 117, terzo comma) e la materia di
competenza residuale regionale agricoltura

In particolare, l’articolo 1 delega il Go-
verno ad adottare i decreti legislativi ne-
cessari per il recepimento delle direttive e
per dare attuazione agli altri atti dell’U-
nione Europea di cui agli articoli da 2 a 13
e all’allegato A.

L’articolo 2 delega il Governo ad ema-
nare decreti legislativi recanti sanzioni pe-
nali e amministrative per le violazioni di
obblighi contenuti in direttive europee at-
tuate in via regolamentare o amministra-
tiva o in regolamenti dell’Unione europea,
per le quali non sono già previste sanzioni
penali o amministrative.

L’articolo 3 stabilisce gli specifici prin-
cìpi e criteri direttivi di delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2019/2121 in ma-
teria di trasformazioni, fusioni e scissioni
transfrontaliere delle aziende dell’Unione
europea.

L’articolo 4 contiene gli specifici princìpi
e criteri direttivi della delega al Governo
per il recepimento della Direttiva 2019/
2161/UE sulla migliore applicazione e mo-
dernizzazione delle norme dell’Unione re-
lative alla protezione dei consumatori.

L’articolo 5 reca i princìpi e i criteri
direttivi per l’attuazione della direttiva (UE)
2020/1504 e per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (UE) 2020/
1503, che disciplinano i fornitori di servizi
di crowdfunding per le imprese.

L’articolo 6 delega il Governo a modifi-
care il codice di procedura penale per
attribuire alla competenza degli uffici giu-
diziari aventi sede nel capoluogo del di-
stretto di corte d’appello la trattazione dei
procedimenti penali per i reati che ledono
gli interessi finanziari dell’UE.

L’articolo 7 reca una delega al Governo
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale al regolamento (UE) 2018/848, relativo
alla produzione biologica e all’etichettatura
dei prodotti biologici e al regolamento (UE)
2017/625, limitatamente – quest’ultimo –
ai controlli ufficiali riguardanti la produ-
zione biologica e l’etichettatura dei pro-
dotti biologici. È prevista, ai fini dell’ado-
zione dei decreti legislativi, la previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 8 contiene i princìpi e i criteri
per l’esercizio della delega per l’adegua-
mento della normativa interna alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2018/1727 che
istituisce l’Agenzia dell’Unione europea per
la cooperazione giudiziaria penale (nuovo
Eurojust).
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L’articolo 9 reca i princìpi e i criteri
direttivi per l’adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 2018/1805
del Parlamento europeo e del Consiglio del
14 novembre 2018 relativo al riconosci-
mento reciproco dei provvedimenti di con-
gelamento e di confisca.

L’articolo 10 reca una disciplina di de-
lega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2019/4 del Parlamento
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre
2018, relativo alla fabbricazione, all’immis-
sione sul mercato e all’utilizzo di mangimi
medicati. Per l’adozione dei decreti legisla-
tivi è prevista la previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 11 dispone circa i criteri e i
princìpi di delega per l’adozione, entro 12
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, dei decreti legislativi di adeguamento
della normativa nazionale al Regolamento
(UE) 2019/6 in materia di medicinali vete-
rinari.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali, ai
fini dell’adozione dei decreti legislativi. In
particolare, alla luce del carattere concor-
rente delle competenze coinvolte (tutela
della salute ed alimentazione), potrebbe
essere prevista la previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 12 delega il Governo ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della legge, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, uno o più decreti
legislativi per adeguare la normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE)
2019/1009, che stabilisce norme relative
alla messa a disposizione sul mercato di
prodotti fertilizzanti dell’UE.

L’articolo 13 reca la delega per l’ade-
guamento della normativa nazionale ai re-
golamenti (CE) 1071/2009, 1072/2009 e 1073/
2009 in materia di trasporto su strada di
merci e persone; tra i princìpi e criteri
direttivi merita richiamare: la semplifica-
zione degli adempimenti amministrativa
connessi all’attività di trasporto su strada;
la ridefinizione del sistema sanzionatorio;

il potenziamento della collaborazione in-
formatica tra i soggetti coinvolti.

Come già accennato, con riferimento a
tale disposizione, le regioni hanno richiesto
l’inserimento della previsione dell’intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni ai fini
dell’adozione dei decreti legislativi. Si può
ritenere che la richiesta derivi dalla valu-
tazione dell’impatto che l’adeguamento ai
regolamenti dell’Unione europea potrebbe
avere sul settore del trasporto pubblico
locale, materia riconosciuta come di resi-
duale competenza regionale dalla sentenza
n. 222 del 2005 della Corte costituzionale.
Sul punto, propone, come di consueto, di
invitare la Commissione di merito ad ap-
profondire il contenuto del parere della
Conferenza Stato-regioni.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
propone di inserire nel parere una forte
raccomandazione volta a rafforzare le ana-
lisi dell’impatto di regolamentazione nel
recepimento del diritto dell’Unione euro-
pea. Questo per assicurare che la norma-
tiva di recepimento nazionale sia orientata
ad una riduzione, e non ad aumento, degli
oneri amministrativi. In questa attività è
indispensabile coinvolgere gli enti territo-
riali, che bene possono conoscere le rica-
dute sul territorio della normativa nazio-
nale di recepimento. Si riferisce in parti-
colare alle piccole imprese e all’agricoltura.

Il senatore Francesco MOLLAME (L-SP-
PSd’Az) relatore, accoglie la proposta della
collega Emanuela Rossini e formula una
proposta di parere con tre condizioni (vedi
allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 settembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la cura delle malattie rare e per il sostegno della
ricerca e della produzione di farmaci orfani (S. 2255, approvato dalla

Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
del disegno di legge S. 2255, già approvato
dalla Camera, recante Disposizioni per la
cura delle malattie rare e per il sostegno
della ricerca e della produzione di farmaci
orfani;

richiamato il parere reso sul provve-
dimento nel corso dell’esame alla Camera,
nella seduta dell’11 novembre 2020;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile principalmente alla materia di compe-
tenza legislativa esclusiva statale determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali
(articolo 117, secondo comma, lettera m)
della Costituzione) e alla materia di com-
petenza legislativa concorrente tutela della
salute (articolo 117, terzo comma); con
riferimento agli incentivi fiscali di cui al-
l’articolo 12 assume rilievo anche la mate-
ria di esclusiva competenza statale sistema

tributario dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lettera e);

a fronte di questo concorso di com-
petenze il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali; in particolare, l’ar-
ticolo 6, comma 2, a seguito del recepi-
mento di un’osservazione contenuta nel
parere precedentemente espresso dalla Com-
missione, richiede la previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni ai fini dell’a-
dozione del decreto del Ministro del lavoro
sul funzionamento del fondo di solidarietà
per le persone affette da malattie rare;
l’articolo 8, comma 2, prevede che rappre-
sentanti della Conferenza delle regioni par-
tecipino all’istituendo Comitato nazionale
per le malattie rare; l’articolo 9, comma 1,
prevede che con accordo da stipulare in
sede di Conferenza Stato-regioni sia appro-
vato ogni tre anni il Piano nazionale per le
malattie rare;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 120/2021 Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e altre
misure urgenti di protezione civile (S. 2381 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2381 di conversione
del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120,
recante disposizioni per il contrasto degli
incendi boschivi e altre misure urgenti di
protezione civile e rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile sia alla materia di esclu-
siva competenza statale « tutela dell’am-
biente » (articolo 117, secondo comma, let-
tera s) della Costituzione) sia alla materia
di competenza concorrente « protezione ci-
vile » (articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione);

a fronte di questo concorso di com-
petenze il provvedimento prevede forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali; in particolare, il comma 2 del-
l’articolo 1 prevede che rappresentanti delle
regioni, delle province autonome e dei co-
muni designati dalla Conferenza Unificata
partecipino al comitato tecnico istituito dalla
norma; il successivo comma 3 prevede poi
l’intesa in sede di Conferenza unificata per

l’adozione del DPCM di approvazione del
Piano nazionale di coordinamento per l’ag-
giornamento tecnologico e l’accrescimento
della capacità operativa nelle azioni di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi; il ruolo dei comuni e, in
via sostitutiva, delle regioni, è inoltre ri-
chiamato all’articolo 3 con riferimento al-
l’aggiornamento del catasto del soprassuoli
percorsi dal fuoco; l’articolo 4 prevede in-
fine il potenziamento dei piani regionali di
prevenzione antincendio;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, data
la rilevanza e importanza dei fondi resi
disponibili dal provvedimento, l’opportu-
nità che questi vengano rigidamente vinco-
lati ai fini previsti anche attraverso misure
di controllo e rendicontazione analitiche
secondo procedure che ricalchino quelle
previste per gli investimenti del PNRR, an-
che in funzione di contrasto alle infiltra-
zioni della criminalità organizzata.
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ALLEGATO 3

Istituzione della Giornata nazionale dello spettacolo (C. 3091, appro-
vata dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge C. 3091,
recante « Istituzione della giornata nazio-
nale dello spettacolo »;

rilevato come, per quanto concerne il
riparto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite, pur non potendosi
riscontrare un esplicito riferimento costi-
tuzionale, l’istituzione di una nuova ricor-
renza nazionale della Repubblica, che ri-
chiede, per sua natura, una disciplina uni-
taria a livello nazionale, appaia riconduci-
bile nell’ambito della materia « ordinamento
civile », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato;

rilevato altresì come le previsioni re-
cate dagli articoli 2 e 3 siano riconducibili
alla materia « promozione e organizza-
zione di attività culturali », attribuita alla
competenza legislativa concorrente ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione e come la Corte costituzionale, con
sentenza n. 255 del 2004, abbia chiarito
che in tale ambito rientrano tutte le attività
riconducibili alla elaborazione e diffusione
della cultura e, dunque, anche le attività di
sostegno degli spettacoli;

evidenziato come la Corte abbia fatto
presente che nelle materie di legislazione
concorrente occorre adottare discipline che
prefigurino un iter in cui assumano il do-
vuto risalto le attività concertative e di
coordinamento orizzontale, « ovverossia le

intese, che devono essere condotte in base
al principio di lealtà » (si veda, a titolo di
esempio, la sentenza n. 7 del 2016);

evidenziato come l’articolo 9 della Co-
stituzione disponga che la Repubblica pro-
muove lo sviluppo della cultura e come
nelle sentenze n. 478 del 2002 e n. 307 del
2004 la Corte costituzionale abbia affer-
mato che lo sviluppo della cultura corri-
sponde a finalità di interesse generale, « il
cui perseguimento fa capo alla Repubblica
in tutte le sue articolazioni (art. 9 Cost.),
anche al di là del riparto di competenze per
materia fra Stato e regioni »;

rilevato come l’articolo 3 della propo-
sta in esame preveda l’istituzione del Pre-
mio nazionale dello spettacolo, rimettendo
la definizione dei requisiti per concorrere e
delle modalità di attribuzione a un decreto
del Ministro della cultura, da adottare pre-
vio parere (e non previa intesa) della Con-
ferenza unificata; al riguardo andrebbe va-
lutata l’opportunità di prevedere l’intesa
anziché il parere in sede di Conferenza
unificata quale forma di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sostituire, all’articolo 3, comma
1, le parole: « previo parere della » con le
seguenti: « previa intesa in sede di ».
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ALLEGATO 4

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2021 (C. 3208 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di delegazione europea
2021 (C. 3208) e rilevato che:

il provvedimento interviene in una
pluralità di materie; in particolare assu-
mono rilievo le materie di esclusiva com-
petenza statale rapporti dello Stato con
l’Unione europea; sistema tributario; mer-
cati finanziari; ordinamento penale, (arti-
colo 117, secondo comma, lettere a), e) ed
l) nonché le materie di competenza con-
corrente tutela della salute, alimentazione,
professioni (articolo 117, terzo comma) e le
materie di competenza residuale regionale
agricoltura e trasporto pubblico locale;

il provvedimento opportunamente
prevede la previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni ai fini dell’adozione de-
gli schemi di decreto legislativo per l’ade-
guamento della normativa nazionale ai re-
golamenti (UE) 2019/4 in materia di man-
gimi medicati (articolo 10) e (UE) 2019/
1009 in materia di prodotti fertilizzanti
(articolo 12);

l’articolo 11 reca gli specifici i prin-
cìpi di delega per l’adozione dei decreti
legislativi di adeguamento della normativa
nazionale al Regolamento (UE) 2019/6 in
materia di medicinali veterinari; al ri-
guardo, appare opportuno prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali, ai fini dell’adozione dei
decreti legislativi; in particolare, alla luce
del carattere concorrente delle competenze
coinvolte (tutela della salute ed alimenta-
zione), potrebbe essere prevista la previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni;

l’articolo 13 reca la delega per l’a-
deguamento della normativa nazionale ai
regolamenti (CE) 1071/2009, 1072/2009 e
1073/2009 in materia di trasporto su strada
di merci e persone; tra i princìpi e criteri
direttivi merita richiamare: la semplifica-
zione degli adempimenti amministrativa
connessi all’attività di trasporto su strada;
la ridefinizione del sistema sanzionatorio;
il potenziamento della collaborazione in-
formatica tra i soggetti coinvolti; con rife-
rimento a tale disposizione, le regioni hanno
richiesto l’inserimento della previsione del-
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini dell’adozione dei decreti legislativi e
la Conferenza Stato-regioni ha recepito tale
richiesta nel parere favorevole reso sullo
schema di disegno di legge; si può ritenere
che la richiesta derivi dalla valutazione
dell’impatto che l’adeguamento ai regola-
menti dell’Unione europea potrebbe avere
sul settore del trasporto pubblico locale,
materia riconosciuta come di residuale com-
petenza regionale dalla sentenza n. 222 del
2005 della Corte costituzionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provveda la Commissione di merito a:

1) inserire, all’articolo 11, forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, quali ad esempio l’intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni, ai fini
dell’adozione dei decreti legislativi;

2) approfondire, con riferimento al-
l’articolo 13, il parere reso sul provvedi-
mento dalla Conferenza Stato-regioni;
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3) approfondire le modalità con le
quali, nel recepimento del diritto dell’U-
nione europea, possano essere rafforzate le
valutazioni di impatto della regolamenta-

zione di recepimento attraverso un forte
coinvolgimento degli enti territoriali, anche
ai fini della riduzione degli oneri ammini-
strativi.
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